
Campodipietra 

 

Del borgo antico non scordo 

il campanile, la piazza e il municipio 

di viuzze il labirintico intrico, 

ai caduti il monumento 

l’immisurabile sciame dei viaggianti 

e fra antiche storie incredulo vagolo 

tra rocce e sentieri ingombri d’erba 

e campi incolti più dell’anima 

incespicando nei ragazzini incuranti 

che correvano e saltavano e si nascondevano, 

come foglie stormivano al vento, 

e inesplicabili sogni che alla realtà 

muti s’abbarbicavano. 

 

 


